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“Il piacere dell’apprendere, del conoscere e del 

capire è una delle prime fondamentali sensazioni 

che ogni bambino si aspetta dall’esperienza che 

affronta da solo o con i coetanei e con gli adulti. 

Una sensazione decisiva che va rafforzata perché il 

piacere sopravviva anche quando la realtà dirà che 

l’apprendere, il conoscere, il capire possono 

costare difficoltà e fatica. È in questa sua capacità 

di sopravvivere che il piacere può sconfinare nella 

gioia”. 

 Loris Malaguzzi 
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I CANONI PEDAGOGICI DI RIFERIMENTO -La nostra idea di bambino è quella di una persona che sta costruendo la 

sua identità, e quindi di un soggetto attivo, protagonista nel suo percorso di crescita. Il progetto educativo del 

nido sarà, dunque, finalizzato alla costruzione nel bambino dell’identità, dell’autonomia, e delle competenze: si 

definisce attraverso l’identificazione di obiettivi specifici, la programmazione dei percorsi educativi e degli aspetti 

organizzativi necessari per raggiungerli, l’osservazione dei processi di interazione e di apprendimento nei bambini, 

la loro documentazione, la verifica dei risultati ottenuti; la valutazione della qualità del contesto educativo 

realizzato. "È proprio dalle prime fasi dello sviluppo che inizia il processo di formazione dell’identità di un individuo, 

cioè sin dalla nascita. In questo percorso le componenti sociali tendono fortemente a condizionare lo sviluppo della 

personalità e permettono al soggetto di giungere alla formazione di un Io coerente e in equilibrio col suo ambiente" 

(Erikson, 1978)1. Nell’arco della vita ogni persona evolve attraverso una serie di stadi di crescita che si susseguono 

dalla nascita fino alla tarda età adulta. I principali riguardano proprio l’infanzia. 

 

FINALITÀ PRINCIPALI del nido possono essere così sintetizzate: ►Tutelare le caratteristiche individuali consentendo 

ad ogni bambina/o di sviluppare le competenze necessarie ad una crescita armonica. ►Valorizzare le differenze 

culturali. ►Favorire il buon ambientamento dei bambini e dei genitori. ►Favorire la partecipazione delle famiglie 

alla vita del nido. 

 

OBIETTIVI  

 ACQUISIRE LA CONSAPEVOLEZZA DI UNA PROPRIA IDENTITÀ; 

 CONQUISTARE UNA SEMPRE CRESCENTE AUTONOMIA. 

 SVILUPPARE LE COMPETENZE MOTORIE E COGNITIVE; 

 FAVORIRE LA CAPACITÀ DI RELAZIONARE E SOCIALIZZARE; 

 PROMUOVERE L’INCLUSIONE; 

 FAVORIRE LA CONTINUITÀ EDUCATIVA. 

 

METODOLOGIA. Il progetto nasce dall’esigenza di offrire un approccio educativo alternativo ai metodi tradizionali: 

la nostra proposta pedagogica è il metodo Montessori.  

Il metodo, elaborato dal medico e scienziata dott.ssa Maria Montessori, agli inizi del ‘900, risulta ormai validato da 

decenni di perfezionamento ed ha ricevuto un’approvazione internazionale da parte dei più importanti istituti di 

ricerca educativa.  

Oggi è ulteriormente sostenuto dai più recenti studi sull’apprendimento provenienti dalle neuroscienze. I bambini 

sono seguiti da personale esperto e qualificato. 

Nell’affiancare il bambino nello svolgimento dei vari lavori, teniamo conto che ogni bambino è un individuo diverso 

dagli altri e come tale va trattato diversamente adeguandoci alle sue esigenze di sviluppo, e che ha diritto di 

“prendere i suoi tempi” per raggiungere la giusta autonomia.   

Nel Montessori si usa dire che “la mente dei tre anni dura cent’anni”. Da zero a tre anni, infatti, l’infante ha in sé 

tutte le “potenzialità che determinano il suo sviluppo”.  

Durante i primi tre anni di vita si creano le facoltà umane basiche: linguaggio, movimento, pensiero. Montessori 

definisce quindi l’infante da zero a tre anni il “creatore inconscio” proprio per la natura del suo lavoro di sviluppo 

e per le modalità in cui questo lavoro viene condotto.  Questo “periodo dell’inconscio racchiude in se stesso tutte 

le energie dell’uomo” e queste energie creative guidano il neonato all’assorbimento attivo dell’ambiente e perciò 

a “creare” se stesso come essere umano completo.  L’assorbimento dell’ambiente avviene quindi mediante 

un’attività inconscia e per mezzo del lavoro di una “mente assorbente”, tipica di questo periodo e molto diversa 

https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/quando-si-forma-la-personalita-del-bambino.h
https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/quando-si-forma-la-personalita-del-bambino.h
https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/quando-si-forma-la-personalita-del-bambino.h
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dalla nostra.  L’educazione per Montessori sin dall’inizio: è come aiutare tutte le energie creative del bambino ad 

emergere perché la mente assorbente possa svolgere al meglio il suo lavoro.  

La chiave, per il Montessori, sta nel movimento. “Il movimento – dice la Dottoressa ne La scoperta del bambino - 

è essenziale alla vita, e l’educazione non può concepirsi come moderatrice o, peggio, inibitrice del movimento, ma 

solo come un aiuto a ben spendere le energie, e a lasciarle sviluppare normalmente”. 

Il bambino è protagonista del suo tempo e delle sue sperimentazioni, basando tutta l’impostazione didattica sul 

concetto di libertà e di autoapprendimento. 

 

I PRINCIPI BASE DELLA PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO 

Il bambino è un soggetto attivo, dotato di una spinta motivazionale in grado di aiutarlo ad acquisire competenze 

con incredibile entusiasmo, se adeguatamente sostenuto dall’ambiente (spazi, materiali, atteggiamento disponibile 

ma non invasivo da parte degli adulti). La nostra proposta educativa accoglie, riconosce, facilità i processi di crescita 

del bambino e valorizza le singole predisposizioni.  L’aspetto educativo della Programmazione tiene conto di un 

sistema di valori che ha come centro la persona. La proposta educativa consente al bambino di fare esperienza di 

valori, dell’altro, di sé. L’obiettivo educativo rinvia sempre all’esperienza, ai significati, ai valori. Tenendo conto di 

ciò, il Nido d’Infanzia “La Fabbrica dei Sogni” formula la sua programmazione educativo didattica in relazione alle 

effettive necessità e capacità dei bambini.  

 

Il progetto educativo tiene conto:  

1. della strutturazione degli spazi la pedagogia Montessoriana pone molto l’accento sulla struttura e la disposizione 

degli ambienti, nonché sui materiali. Tutto è pensato, organizzato e preparato per stimolare le attività vitali del 

bambino tipiche dei periodi sensitivi che attraversa durante tutto il periodo evolutivo. 

Le attività del nido si realizzeranno attraverso “Angoli di Attività” / centri di interesse che si differenzieranno l’uno 

dall’altro in modo marcato. Gli angoli sono corrispondenti alle tappe di sviluppo proprie dell’età 03-36 mesi: 

motoria, senso-percettiva, cognitiva, sociale e linguistica. La scelta di organizzazione dello spazio e dei materiali 

per centri d’interesse e a portata diretta, promuoverà nel bambino l’autonomia nell’esplorazione dell’ambiente, 

il decidere e pianificare un’attività, l’autonomia motoria e la sicurezza nell’avere dei punti di riferimento. Gli spazi 

adibiti saranno sempre a disposizione e alla portata del bambino offrendo opportunità di movimento e di scambio 

con gli altri e con l'ambiente circostante in modo indipendente: spazi per l’immaginazione e la scoperta dove 

saranno raccolte le più diverse immagini preparate dalle educatrici su cartoncini plastificati che costituiranno un 

ottimo stimolo per arricchire nel bambino il linguaggio e spronare i più grandi ad una verbalizzazione più costruita 

e raccontata; spazi magici dove i bambini sanno che “succede qualcosa di magico” (teatro, animazione di pupazzi e 

marionette, scatolina magica): si animerà quindi solo in alcuni momenti con personaggi propri di un percorso che 

può essere proposto ai bambini,  spazi “tana” dove il bambino potrà rifugiarsi durante la giornata per uscire dalla 

dimensione del gruppo, dove rielaborare le proprie esperienze ed emozioni e recuperare slancio e desiderio di stare 

con gli altri. Essi favoriranno e solleciteranno il suo immaginario dando risposta al bisogno di trovare “spazi-rifugio” 

personali, dove poter stare un po’ di tempo al riparo dalla pressione del gruppo e dagli occhi degli altri (armadietti, 

o spazi tra mobili e pareti). Per quanto riguarda gli spazi dedicati ai gruppi sezione/moduli educativi, dedicati alle 

varie tipologie di gruppo dei bambini (lattanti/semidivezzi/divezzi) e che al loro interno saranno ulteriormente 

suddivise in aree specifiche. 

Nella struttura sono assicurati spazi ben visibili adibiti all'informazione contenenti in particolare: 

- copie della Carta dei Servizi (a disposizione dell'utenza); 

- copie del Piano della programmazione educativa (a disposizione dell'utenza); 
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- denominazione della struttura e recapiti anche telefonici; 

- orario di apertura e funzionamento; 

- organico del personale con relative funzioni; 

- orario di lavoro del personale; 

- nominativo del responsabile di direzione; 

- orario di ricevimento dei genitori; 

- orario di accesso ai servizi amministrativi. 
 

2. dell’uso dei materiali e la disposizione degli arredi, perché attraverso la cura degli ambienti si trasmette un 

messaggio di serenità e accoglienza ai bambini e ai genitori;  

Gli arredi, a misura dei bambini, sono pensati e disposti non per intrattenerli ma per essere essi stessi strumenti 

per il movimento autonomo e per attività finalizzate e costruttive. Ad es.: gli scaffali bassi di legno non servono solo 

per esporre gli oggetti, ma favoriscono e stimolano i movimenti autonomi del corpo e della mano, in particolare 

l’afferrare, e la loro distanza dal bambino aumenta in base al graduale sviluppo corporeo per stimolare l’auto-

locomozione; i tavolini e le sedioline di legno non sono solo proporzionati ma anche stabili e al contempo leggeri, 

perché non servono solo per svolgere le attività, ma possono essere trasportati dai più grandicelli quando si cambia 

attività e la loro leggerezza favorisce l’autocontrollo del movimento perché se urtati si spostano. 

Tutti gli altri arredi (spogliatoio, poltroncine, angolo della lettura, lavandino, armadietto per le pulizie, etc.) sono 

pensati e disposti per favorire il movimento autonomo e la libera scelta dell’attività da parte del bambino. Anche i 

Materiali usati si conformano ai principi sino ad ora espressi: • materiali di vita pratica, relativi alla cura della 

casa e della persona (occorrente per pulire i tavoli, spolverare, spazzare, lavare, stendere, stirare, spazzolare, 

travasare, apparecchiare, cucire, allacciare e abbottonare, tagliare, ecc.); •materiali sensoriali, relativi allo sviluppo 

dei sensi: visivo, tattile, stereognostico, termico, uditivo, barico, gustativo e olfattivo; •materiali culturali, relativi 

a: linguaggio, matematica, geometria, botanica, geografia, educazione artistica e musicale. 

 

2. dell’organizzazione dei tempi dell’organizzazione della giornata educativa e della programmazione 

alternata e integrata delle attività di cura e di quelle di apprendimento annuale;  

La giornata al nido rappresenta l'unità di base all’interno della quale scandire l’organizzazione dei tempi. Esiste 

un tempo istituzionale (orario, calendario dell’anno educativo), un tempo del gruppo di lavoro dettato da scelte 

organizzative e di programmazione, ed un tempo del bambino legato ai suoi bisogni individuali. La giornata 

educativa si svolge quindi in maniera flessibile rispettando indicativamente i tempi seguenti: 

ORARIO SEZIONE LATTANTI SEZIONE SEMI-DIVEZZI SEZIONE DIVEZZI 

 
8,00 – 
9,00 

 Ingresso dei bambini al Nido 
 Attività di Accoglienza 

 Ingresso dei bambini al Nido 
 Attività di Accoglienza 

 Ingresso dei bambini 
al Nido Attività di 

Accoglienza 

9,00 – 
9,30 

 I bambini sono accolti in 
“Cerchio spuntino” 

 I bambini sono accolti in 
“Cerchio spuntino” 

 I bambini sono 
accolti in “Cerchio 

spuntino” 

 
9,30 – 
10,00 

 Cambio Pannolino 
 Riposo mattutino 
(se necessario) 

 Cambio Pannolino 
 Riposo mattutino 
(se necessario) 

 Cambio Pannolino 
 Riposo mattutino 
(se necessario) 

 
10,00 – 
11,00 

 Attività strutturate in sezione 
o nei laboratori o in giardino 

 Attività strutturate in 
sezione o nei laboratori o in 

giardino 

 Attività strutturate 
in sezione o nei 

laboratori o in giardino 
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11,00 – 
11,30 

 Cambio Pannolino e 
preparazione al Pranzo. 

 Pranzo gruppo piccoli 

 Cambio Pannolino e 
preparazione al Pranzo. 

 Pranzo gruppo piccoli 

 Cambio Pannolino e 
preparazione al Pranzo. 

 Pranzo gruppo piccoli 

11,30 – 
12,30 

 Pranzo gruppo grandi  Pranzo gruppo grandi  Pranzo gruppo grandi 

12,30 – 
13,00 

 Cambio Pannolino e 
 preparazione al riposo 

 Cambio Pannolino e 
 preparazione al riposo 

 Cambio Pannolino e 
preparazione al riposo 

12,30 – 
13,30 

 Prima uscita dei bambini  Prima uscita dei bambini  Prima uscita dei 
bambini 

 
13,00 – 
15,30 

 Riposo pomeridiano 
 Cambio Pannolino 

 Merenda 

 Riposo pomeridiano 
 Cambio Pannolino 

 Merenda 

 Riposo pomeridiano 
 Cambio Pannolino 

 Merenda 

15,30 – 

16,30 

 Seconda uscita Bambini  Seconda uscita Bambini  Seconda uscita 

Bambini 

Con il termine routine si intendono quelle attività quotidiane relative alle cure di base del bambino e, 

nell'organizzazione di un nido, costituiscono i cardini dell’organizzazione temporale della giornata. Rappresentano 

delle fasi importanti, sono momenti specifici di rapporto anche fisico tra adulto e bambino, carichi di significati 

affettivi e educativi. Questi momenti richiedono da parte del personale un’attenzione particolare e una serie precisa 

di buone pratiche definite congiuntamente ai genitori. Gli orari delle attività di routine mantengono un certo grado 

di flessibilità in particolare per i bambini più piccoli. I rituali fondamentali sono i seguenti: 

L’ingresso e l’uscita quotidiana dal nido: L’accoglimento ed il riaffido al nido devono avvenire in un clima 

rassicurante che permetta l’elaborazione delle ansie dovute alla temporanea separazione vissute dal genitore e dal 

bambino. Compito specifico del personale educativo del nido è di gestire questi aspetti in modo sollecito e 

accogliente, offrendo sicurezze ad entrambi; determinante a questo proposito è l’adeguatezza degli scambi 

informativi con i familiari sulle eventuali necessità del bambino o altri aspetti importanti legati alle sue abitudini. 

La cura e la pulizia del corpo: Gli interventi relativi all’igiene personale rientrano in quelle azioni rituali che 

rispondono ai bisogni primari dei bambini. È infatti cura di tutto il personale prestare la massima attenzione 

all’igiene del bambino nei momenti dedicati al cambio dei pannolini e della biancheria, prima e dopo l’assunzione 

dei pasti, nel momento del riposo e dopo le attività ludiche. Tali azioni di cura, se attuate con modalità relazionali 

rassicuranti e allo stesso tempo serene e giocose, contengono un alto valore comunicativo nell’interazione adulto-

bambino. 

L’assunzione e somministrazione dei pasti: Tali momenti hanno una funzione centrale per l’inserimento del 

bambino al nido. L’atmosfera di calda affettività e la partecipazione del personale educativo e ausiliario, 

rappresentano elementi di grande valore pedagogico. Per i bambini più piccoli il personale presta particolare 

attenzione al momento dell’assunzione dei pasti che dovrà avvenire in un clima di serena tranquillità ed in naturale 

continuità con le abitudini familiari acquisite. A questo riguardo vanno salvaguardate tutte le caratteristiche e le 

propensioni del bambino per assecondarne i ritmi e le ritualizzazioni rilevate dai colloqui con i genitori. Per i bambini 

dai due ai tre anni, oltre ad assicurare quanto già indicato precedentemente, il pasto assume una maggiore valenza 

educativa (acquisizione delle abilità necessarie e delle regole dello stare assieme). 

Il riposo: Il riposo è un bisogno fondamentale per i bambini di questa fascia d’età. Per tutti viene quindi riservato 

uno spazio ed un tempo destinato al riposo. In tale occasione è anche opportuno dedicare particolare attenzione 

ai bisogni affettivi dei bambini sia attraverso atteggiamenti empatici da parte del personale educativo sia per mezzo 

degli eventuali oggetti significativi che il bambino usa. Questi oggetti ed alcuni rituali comportamentali, fungono da 

elementi di rassicurazione che spesso emergono nel momento dell’addormentamento. 
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Al fine di andar incontro alle esigenze delle famiglie, nella gestione dell’asilo nido si utilizza un modello 

organizzativo del servizio basato sulla flessibilità oraria. I genitori chiedono, infatti, una flessibilità maggiore 

relativamente agli orari di frequenza giornalieri del nido; per cui l’orario sia di entrata che di uscita potrà essere 

concordato con i singoli gruppi di familiari. Inoltre, in accordo con l’Amministrazione comunale, si potrà prevedere 

l’introduzione di una frequenza sia part- time (orientativamente mezza giornata con o senza pranzo) sia full-time. 

È necessario, fatte salve situazioni d'emergenze non preventivabili, che i genitori diano un’adesione al servizio nel 

momento dell’iscrizione per permettere un’organizzazione ottimale in funzione della serenità e del benessere del 

bambino. In particolare, per i bambini frequentanti a part time sarà necessario organizzare con cura l’eventuale 

momento della nanna. L'obiettivo è quindi rispondere alle esigenze di maggiore flessibilità delle famiglie senza 

dimenticare quelle dei bambini e quelle organizzative del servizio in modo efficiente ed efficace e pedagogicamente 

valido, tenendo conto oltre che delle esigenze delle famiglie, del benessere dei bambini. 
 

Per quanto riguarda l'unità di tempo che si distribuisce nel corso dell'anno sono previsti alcuni momenti 

fondamentali per l'esperienza del bambino al nido di seguito presentati con maggiore dettaglio 

(PROGRAMMAZIONE ANNUALE): 

ATTIVITA' 

SE
T 

O
TT

 

N
O

V
 

D
IC

 

G
EN

 

FE
B

 

M
A

R
 

A
PR

 

M
A

G
 

G
IU

 

LU
G

 

Spazio Bimbi-La vita al nido: 

1. Progetto “Emozioni sonore”            

2. Laboratorio di lettura: mi leggi una storia?            

3. Laboratori di intersezione            

4. Le routine            

5. Progetto continuità            

6. Progetti outdoor            

7. Progetti ambientali            

8. Educazione alla vita attiva dei bambini e delle famiglie            

9. Progetto alimentare            

Spazio alla famiglia: 

1. Incontro pedagogista inizio anno            

2. Scheda personale del bambino            

3. Progetto accoglienza “Io spero che tu…”            

4. Scheda “Due mesi al nido”            

5. Laboratorio canti e laboratorio autunnale con le famiglie            

6.Assemblea presentazione progetto pedagogico 
educativo 

           

7. Festa di Natale            

8. Colloqui di metà anno educativo            

9. Festa di carnevale            

10. Incontri di formazione genitori            

11. Serata lavorativa            

12. Laboratorio genitori “Corsie fiorite”            

14. Colloqui di fine anno educativo            

15. Assemblea di fine anno educativo            

16. Festa fine anno            

17. Colloqui con la pedagogista su richiesta dei genitori            

18. Consegna degli approfondimenti tematici            

 

L’ INSERIMENTO E L’AMBIENTAMENTO L’ingresso di ogni bambino in un contesto collettivo nuovo è il suo primo 
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debutto in società, per cui è un momento molto delicato e rappresenta la prima esperienza di distacco dai genitori, 

dalla mamma in particolare, e dall’ambiente familiare. È tuttavia un momento significativo di crescita in quanto 

segna un mutamento importante, un cambiamento di vita, con una diversa qualità e quantità di relazioni, di giochi, 

di apprendimenti. Il bambino, infatti, esce dalla ristretta cerchia delle relazioni familiari per ampliare i suoi rapporti 

con altre figure adulte e soprattutto con i coetanei. Si tratta di un’esperienza complessa e molto coinvolgente a 

livello emotivo, che innesca dinamiche psichiche profonde: per questo viene preparata e mediata con 

consapevolezza e professionalità, con tatto e sensibilità, ricorrendo a adeguate strategie di intervento sia da parte 

delle educatrici sia da parte dei genitori. L’inserimento viene, infatti, effettuato con la presenza di uno dei genitori 

in modo da dare sicurezza al genitore stesso che per la prima volta lascia il figlio e da rendere “agli occhi” del 

bambino l’ambiente conosciuto; man mano che il bambino acquista sicurezza nell’ambiente e nel rapporto con gli 

educatori il genitore si allontanerà prima per qualche ora poi per un tempo maggiore.  

Tutto ciò al fine di rendere il primo distacco quanto più naturale possibile. Il bambino è attratto dal mondo esterno 

e da nuove esperienze che suscitano in lui aspettative, curiosità e speranze, ma sente anche il dispiacere e la paura 

di separarsi dalla cerchia ristretta e conosciuta degli affetti più intimi.  È naturale, infatti, che un bimbo protesti e 

pianga se la mamma si prepara a lasciarlo in un ambiente a lui estraneo.  Nella mamma potrebbero sorgere sensi 

di colpa soprattutto se il bimbo è ancora molto piccolo e deve tornare al lavoro.   

L’educatrice, durante i primi giorni di inserimento accompagnerà mamma e bambino nella conoscenza e familiarità 

dell’ambiente instaurando e creando un rapporto di fiducia che servirà ad agevolare il passaggio mamma – bambino 

– nido; la gradualità ed il rispetto dei tempi sono molto importanti.  

In genere, entro poche settimane al massimo, il bimbo si sarà abituato alla “vita” del nido anche se ogni tanto ci 

potranno essere delle piccole “ricadute”.  

SCHEDA TECNICO – ORGANIZZATIVA DEGLI INSERIMENTI 

Tempi Tempi di permanenza al nido Proposte ludiche 

I giorno Circa 1 ora -I genitori restano con i bambini a orari differenziati  

Proposte nei vari                 angoli 
Esplorazione; Scoperta 
Riconoscimento; 
Sicurezza 

II giorno Si allungano tempi permanenza. I genitori permangono con i 
bambini si allontanano per un caffè dentro la struttura 

III giorno Si allungano tempi permanenza. I genitori permangono con i bambini 
si allontanano per un caffè dentro la struttura possono allontanarsi 
dal nido a discrezione dell’educatore 

IV, V e VI 
giorno 

Si allungano tempi permanenza. I genitori possono allontanarsi 
dal nido a discrezione dell’educatore 

II 
SETTIMANA 

Si allungano tempo permanenza. I genitori   possono allontanarsi dal 
nido a discrezione dell’educatore. 

III 
SETTIMANA 

In questa settimana permane solo il genitore dei bambini di cui 
l’inserimento ha bisogni di tempi più lunghi. 

 
Una volta completata la fase di inserimento, l’accoglienza giornaliera e il momento del re-incontro con il familiare 
avvengono in un clima di disponibilità ed ascolto. L’educatrice presente, avvalendosi di quanto annotato nel diario 
giornaliero, potrà fornire al genitore informazioni essenziali in merito alla giornata trascorsa dal bambino in asilo 
(predisposizione al gioco, cibi consumati e rifiutati, tempi di riposo e cambi, relazioni con gli altri bambini). 
 
IL PASSAGGIO DI SEZIONE E ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
Il passaggio di sezione avviene con la figura educativa di riferimento generalmente dopo il rientro dalla pausa estiva. 

In alcuni casi viene valutata, in accordo con la famiglia, l'opportunità di cambiamento nel corso dell'anno. Il 

passaggio graduale da un gruppo all'altro deve garantire la necessaria continuità educativa. 

La fase che precede il congedo dal nido e il passaggio alla scuola dell'infanzia è caratterizzata da una particolare 
attenzione e preparazione del bambino e della famiglia alla nuova esperienza educativa. All'interno della 
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programmazione annuale sono previste attività specifiche di carattere informativo con il coinvolgimento delle 
scuole di riferimento. 
 
LE NOSTRE ATTIVITA’ 

Nella nostra pratica educativa e nella proposta progettuale, si può parlare di tre modalità specifiche di 

organizzazione dell’esperienza che mirano a sostenere sia la processualità dell’agire di ogni bambino sia la socialità 

del gruppo:  il gioco libero  le attività strutturate  i percorsi di esperienza. Questo tipo di organizzazione 

sostiene un’ampia offerta di esperienze differenziate nelle varie fasi di sviluppo. 

La formula operativa attuata è quella legata del laboratorio/atelier, inteso come il momento di attuazione e 

sperimentazione attiva insieme agli altri, sperimentando liberamente attraverso i cinque sensi il materiale a 

disposizione. La finalità del laboratorio è quella di favorire un ambiente accogliente e stimolante dove permettere 

al bambino di esprimersi individualmente e nel gruppo, e comunicare attraverso i materiali. Alcuni esempi di 

laboratori sono: ►Laboratorio grafico-pittorico-plastico - Stimolare la creatività artistica in bambini così piccoli 

risulta importante, non tanto per il prodotto finale (a questa età decisamente poco verosimile) quanto per stimolare 

la coordinazione oculo-manuale, per imparare a distinguere lo spazio foglio dallo spazio figura e per cominciare a 

lasciare le tracce “grafiche” del proprio passaggio sul foglio. Per stimolare la capacità di osservazione e la 

costruzione del pensiero divergente. ►Laboratorio di psico-motricità- Inventeremo percorsi motori: rotoleremo 

sui tappeti, strisceremo nel tunnel, supereremo alcuni ostacoli, cercheremo di percorrere alcune strade in 

equilibrio. Giocheremo ad entrare ed uscire da scatole grandi e piccole, a correre tra le stoffe appese… Tutto 

ciò permetterà, sempre in una chiave ludica, di stimolare il bambino a compiere movimenti diversificati e utili per 

lo sviluppo della motricità e dell’acquisizione dello schema corporeo. ► Laboratorio di 

narrazione/drammatizzazione - Le storie sono raccontate ai bambini attraverso l’utilizzo dei libretti. Il libro è un 

mezzo molto efficace non solo per trasmettere l’amore verso la lettura. stimolare la produzione linguistica, ma 

anche per aumentare i tempi di attenzione e concentrazione del bambino. ►Laboratorio di cucina- Con semplici 

ingredienti impastiamo, mescoliamo, schiacciamo, setacciamo e prepariamo degli squisiti piatti che condividiamo 

con gli amici e mamma e papà. L’educatrice accompagnerà il bambino dalla preparazione in sezione alla cottura in 

cucina, impareranno a conoscere misure, quantità e qualità degli alimenti utilizzando anche il senso tattile e 

l’olfatto, assaggeranno i cibi, impareranno a discriminare i sapori primari ed infine a comunicare le proprie 

preferenze alimentari. ►Laboratorio di manipolazione- Nel laboratorio di manipolazione il bambino sviluppa le 

capacità manipolative, la coordinazione occhio – mano e la concentrazione e creatività attraverso la conoscenza di 

nuovi materiali come ad esempio il sale, la farina, il riso, la pasta di sale, il dido, il collage, carta di diverso tipo. Il 

bambino imparerà ad utilizzare diverse tecniche conoscendo nuovi strumenti che imparerà ad abbinare secondo 

combinazioni logiche. ►Laboratorio musicale- I bambini sono invitati a cantare, a muoversi con la musica, a 

scoprire ritmi diversi, a costruire facili strumenti musicali e a suonarli. Gli strumenti musicali utilizzati sono sia 

convenzionali (es. maracas, tamburi, pianole, ecc.) che di fantasia; questo consente di dare spazio alla creatività dei 

bambini e dell’educatrice. Spesso oggetti di uso quotidiano si trasformano per questo laboratorio in veri strumenti 

musicali. ►Laboratorio inglese- I bambini giocano, cantano e leggono semplici libretti in lingua inglese. Con questo 

laboratorio ci proponiamo di aiutare il bambino a coltivare la predisposizione, che i bimbi naturalmente hanno, alla 

musicalità e ad individuare le caratteristiche musicali della lingua per predisporre una base allo apprendimento 

futuro. 
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               I NOSTRI SERVIZI INTEGRATIVI EXTRA NIDO 

Servizio Destinatari Modalità organizzative Tempi realizzazione 

1-CENTRO LUDICO 
PRIMA INFANZIA 

Bambine e i 
bambini in età 

compresa tra i 3 e i 
36 mesi 

1.1-Un servizio in continuità con le attività 
poste in essere nell’asilo nido. Nel centro 
saranno impegnate le figure professionali 
di Coordinatrice Pedagogica ed educatori 
professionali. 

11 mesi all’anno, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 15.30 alle 18.30  

2-SERVIZIO SERALE 
BABYSITTING 

Per n.20 Minori di 
età compresa dai 3 

mesi ai 6 anni 

2.1-Un servizio di babysitting serale, volto a 
favorire forme di conciliazione vita-lavoro, 
momenti in cui le mamme e i papà potranno 
regalarsi una serata di relax.  

11 mesi all’anno, il venerdì sera il 
nido sarà aperto dalle 19.30 alle 
23.00 per i bimbi frequentanti il 
nido, fratelli, sorelle e amichetti.  

3-IL SERVIZIO PER 
L’INFANZIA A 

DOMICILIO 

Per tutte le famiglie 
utenti dell’asilo 

nido 

 3.1-Un servizio flessibile, rivolto a 
completare con modalità e orari flessibili la 
frequenza del bambino presso l’asilo nido o il 
centro ludico per l’infanzia. Tale servizio può 
essere erogato nelle prime ore del mattino o 
nelle ore successive all’uscita dall’asilo nido 
o dal centro ludico, in relazione alle diverse 
esigenze dei tempi di lavoro e di vita della 
famiglie 

Tutti i giorni previa prenotazione da 
parte delle famiglie 

4-SERVIZI 
EDUCATIVI 

Per minori dai 
12-36 mesi 

4.1 Pet therapy, strumento per aiutare i 
bambini a sviluppare, attraverso la relazione 
con gli animali, 
intelligenza emotiva, autostima e rispetto per gli 
altri 

2 ore a settimana 

Per minori dai 24-
36 mesi 

4.2 Corso di Inglese intensivo - Let’s play with 
english!  

2 ore a settimana per 12 mesi  

5-SERVIZI PER IL 
TEMPO LIBERO 

Per genitori e 
minori dai 24 mesi 

ai 36 mesi 

5.1 Corso yoga genitore/figli: speciale 
attività psicomotoria dall’approccio ludico 
per aiutare i bambini a rilassarsi, 
concentrarsi, a scoprire il proprio corpo e i 
propri pensieri. 

1 ore a settimana 

Per i minori del 
nido e del territorio 

dai 3 mesi ai 36 
mesi 

5.2 Feste di compleanno per festeggiare 
insieme avvalendosi di personale qualificato 

durante il corso dell’anno dalle 
18:30 alle 21:30 

 

CREAZIONE DI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO E CONTESTI ORGANIZZATIVI CHE FACILITANO L’INCLUSIONE DI 

BAMBINI E BAMBINE CON DISABILITÀ, DI DIVERSA ETNIA A RISCHIO DI ESCLUSIONE 

 LE INIZIATIVE A FAVORE DEI BAMBINI IN SITUAZIONE DI HANDICAP 

La figura dell’educatore con rapporto uno ad uno consentirà al bambino con disabilità di essere accompagnato nella 

realtà educativa del servizio in maniera mediata. Insieme ai genitori del bambino sarà preparata la sua accoglienza, 

concordando con essi le modalità e i tempi più opportuni dell’inserimento in un rapporto di confronto e di scambio 

reciproco: a tal fine saranno predisposti appositi incontri per la raccolta di informazioni per la gestione della vita 

quotidiana e per la definizione del progetto educativo e di socializzazione. Se necessario, l’intera organizzazione 

interna del nido, e del modulo educativo in cui sarà inserito il minore, sarà ridefinita, si partirà dall’organizzazione 

dello spazio che sarà ridefinita per accrescere l’autonomia o non creare una dipendenza dall’adulto. Insieme a tutte 

le figure familiari ed istituzionali coinvolte sarà programmano il Piano Educativo Individualizzato (PEI), e concordati 

periodici incontri per l’aggiornamento del profilo dinamico funzionale e la verifica del percorso educativo intrapreso. 
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Per ogni sezione che accoglierà un alunno con difficoltà, sarà presente un educatore in più di supporto: in questo 

modo sarà possibile garantire la partecipazione del bambino sia a dei momenti di crescita individuale sotto la 

supervisione di un operatore, sia a delle attività collettive insieme agli altri coetanei. 

 

 BAMBINI STRANIERI 

In caso di famiglie immigrate ci si avvarrà pertanto dell’ausilio di un mediatore culturale. 

Il progetto educativo del nido accoglierà le differenze e le culture di cui sono portatori i bambini e i loro genitori e 

darà a queste, valore e spazi di espressione. Per farlo l’equipe di lavoro organizzerà intenzionalmente un ambiente- 

contesto che favorisca i processi di autonomia e autoregolazione da parte dei bambini, personalizzerà le routines e 

le attività, presterà attenzione ai differenti stili percettivi e cognitivi dei bambini, ricercherà la partecipazione attiva 

delle famiglie al progetto educativo valorizzando il contributo, il sapere e la cultura dei genitori. Il rapporto con la 

famiglia proveniente da cultura diversa avrà inizio con il colloquio preliminare e le assemblee di sezione: saranno 

momenti di conoscenza reciproca e terreno su cui si costruiranno le basi per un rapporto di stima e fiducia. 

 

PIANO DEGLI INCONTRI CON LE FAMIGLIE 

Strategia Descrizione/obiettivi Tempi 

Comitato di 

Gestione 

Momento d’incontro tra rappresentanti dei genitori, Ente gestore e 

rappresentanti dei Servizi Sociali per contribuire, mediante proposte e 

suggerimenti, all'elaborazione degli indirizzi educativo-assistenziali ed 

organizzativi e vigilare sulla loro attuazione. 

Almeno due 

volte all’anno 

Assemblea 

nuovi 

iscritti 

È rivolta alle nuove famiglie iscritte per conoscere il personale della 

struttura, condividere i tratti salienti del progetto pedagogico-educativo, i 

significati e le modalità di realizzazione dell’ambientamento. 

Inizio anno 

(prima 

settimana di 

settembre) 

Colloqui 

individuali 

Il personale educativo effettua con i genitori della sezione di riferimento colloqui 

finalizzati ad uno scambio di informazioni sulle capacità comunicative e 

relazionali, sulle autonomie, sugli apprendimenti cognitivi 

e più in generale sul benessere del bambino all’interno dei servizi o, sulla 

condivisione di eventuali problematiche. 

Inizio frequenza 

e a metà anno; a 

richiesta 

Incontri di 

sezione 

Incontri specifici per sezioni, finalizzati a presentare, discutere e valutare il 

progetto educativo proposto, nonché creare occasioni di confronto e scambio 

tra genitori e educatrici intorno ai processi di crescita dei bambini. 

Almeno quattro 

volte l’anno, a 

cadenza 

periodica 

Feste ed Uscite Opportunità ricreative, di incontro e socializzazione legate a momenti di festa e 

di visite didattiche significative per la vita dell’Asilo. 

Almeno tre 

all’anno 

Iniziative ludico- 

ricreative e 

relazionali 

Occasioni di coinvolgimento dei genitori, che diventano soggetti attivi, per 

creare, realizzare oggetti, giochi, decorazioni, per allestire spazi, per preparare 

regali in occasione di feste o di avvenimenti particolari, ma 

anche per allestire, costruire contesti esperienziali di apprendimento per i 

bambini. 

Almeno in 

occasione delle 

feste 

Incontri con 

esperti 

Iniziative formative e informative a supporto delle responsabilità famigliari 

e delle capacità genitoriali, con l’intento di creare contesti di ascolto, dialogo e 

valorizzazione delle competenze genitoriali. 

Almeno tre 

all’anno 

Comitato Mensa Incontro tra le rappresentanze delle famiglie, operatori, ente locale, ente 

gestore e ASL per monitorare e valutare questo importante aspetto di qualità 

Ogni anno 
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della vita del Nido. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO EDUCATIVO E DEL PERSONALE 

Il servizio è strutturato con personale assunto con regolare contratto di lavoro dipendente e ad adeguare il numero 

di educatori e il monte orario di ciascuno alle esigenze della Stazione Appaltante, in considerazione del numero e 

dell’età dei bambini effettivamente iscritti, sempre nel rispetto dei rapporti educatori/bambini fissati dal Catalogo 

dei servizi residenziali, semiresidenziali, territoriali e domiciliari di cui al Regolamento regionale. Il servizio base 

funzionerà dal lunedì al venerdì, per 8 ore al giorno e per un totale di 40 ore settimanali. Il rapporto 

educatore/bambino sarà pari a:1/5 per la sezione lattanti, 1/8 per la sezione semidivezzi e 1/10 per la sezione 

divezzi. 

Su ogni sezione sarà impiegata un’educatrice referente che si occuperà della gestione della sezione.  

 

EROGAZIONE DEL SERVIZIO MENSA 

Con particolare riferimento al momento delle merende e del pranzo, viene curata accuratamente l’alimentazione dei bambini, 

utilizzando prodotti scelti e selezionati per garantire una qualità certificata e biologicamente controllata. Il menù rispetterà le 

indicazioni dietetiche dell’Azienda Sanitaria e verrà esposto in bacheca. I bambini saranno piacevolmente accompagnati, sin da 

piccoli, ai gusti naturali, al poco dolce e poco salato, ai cibi non sofisticati, alla cucina semplice fatta con prodotti di stagione, affinché 

possano acquisire e memorizzare un bagaglio di ricordi gustativi che permetteranno loro di apprezzare quegli alimenti che non 

comprometteranno il loro stato di salute nell’età adulta. A chi ne fa richiesta e per necessità comprovate da attestazione 

medica, esempio intolleranze/allergie e per richieste legate ad altra cultura o religione verrà offerto un menu personalizzato 

che tenga conto delle differenti esigenze. Otre della verifica della relativa approvazione dei menu da parte dell’ASL 

competente territorialmente, ci si avvale anche di avere un parere specializzato di un consulente nutrizionista che 

fornisce opportuna assistenza all’equipe e alla famiglia nella gestione del servizio pasti attraverso la predisposizione, 

nei casi specifici, di diete particolari. 

Il servizio mensa si baserà su un principio di tutela della qualità, aderendo pienamente ai nostri criteri di selezione 

degli operatori per la fornitura dei generi alimentari, ovvero: 

✓ garanzia di utilizzo di prodotti contenenti organismi non geneticamente modificati (OGM); 

✓ garanzia di prodotti provenienza Nazionale; 

✓ prodotti Agroalimentari da agricoltura biologica, ottenuti con tecniche di agricoltura biologica così come stabilito 

dal nuovo regolamento CEE 834/07, ed a livello nazionale dal DM220/95; 

✓ prodotti da agricoltura integrata, ottenuti con tecniche codificate con ridotto uso di prodotti di sintesi, a basso 

impatto ambientale e di produzione integrata ai sensi della direttiva CE 128/2008 e D.L. Nr 150/2009 a livello 

nazionale; 

✓ prodotti tipici, comunemente indicati come prodotti certificati DOP (Denominazione Origine Protetta), IGP 

(Indicazione Geografica Protetta), STG (specialità tradizionale garantita), provenienti da fornitori che operano 

all’interno del regime di controllo e certificazioni previsto dai regolamenti CE N.510/06, CE N. 1898/06 e CE n.509/06, 

e successive modifiche; 

✓ prodotti delle produzioni locali (filiera corta campana), per favorire il consumo in zona, anche con lo scopo di 

ridurre l’impatto ambientale dei trasporti e migliorare il consumo stagionale dei prodotti. 

Il menu sarà formulato secondo le indicazioni dei LARN (livelli di assunzione raccomandati di energia e nutrienti per 

la popolazione italiana) e differenziato in 4 settimane invernali e 4 settimane estive, ispirato al modello 

mediterraneo in cui vengono privilegiati cereali, legumi, verdura e frutta di stagione ed è integrato con alimenti 
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proteici come carne, pesce, uova e formaggi. 

 

ATTIVITA’ E STRUMENTI DI DOCUMENTAZIONE 

La documentazione dell’esperienza e della memoria individualizzata del lavoro educativo svolto con i bambini e 

delle attività del servizio è realizzata attraverso la raccolta delle diverse produzioni creative dei bambini e la 

costruzione di un archivio dei percorsi e dei progetti realizzati annualmente (foto, video e documentazione 

scritta). 

Attraverso le schede di osservazione del bambino, il diario giornaliero e il diario del bambino vengono 

documentate le relazioni significative ed il coinvolgimento dei gruppi bambini nelle attività proposte. Al momento 

del congedo del percorso educativo si realizza e consegna alle famiglie il “quaderno del bambino” con foto, 

disegni ed appunti sull’osservazione di alcuni momenti di vita quotidiana al nido e un cd/dvd che raccoglie foto e 

filmati di alcune delle attività realizzate o uscite dall’asilo. 

Nel corso dell’anno i genitori saranno coinvolti nel percorso di esperienze del bambino attraverso ed il gruppo di 

lavoro avrà cura di: 

• raccogliere sistematicamente le produzioni dei bambini; 

• preparare pannelli con documentazione scritta e fotografica delle attività; 

• raccogliere osservazioni sulle attività e sui bambini; 

• realizzare video sulle attività svolte; 

• realizzare di una documentazione del percorso di esperienza del bambino da consegnare al momento del congedo 

dal nido. 

 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELLA QUALITÀ PEDAGOGICA E ORGANIZZATIVA 

Monitoraggio e valutazione sono fondamentali per verificare la qualità pedagogica e organizzativa dei Servizi. Grazie 

ad essi possiamo comprendere l’andamento del progetto ed ipotizzare, se serve, una riprogrammazione delle attività. 

Queste due attività, che partono dall’inizio, comprendono la fase viva del progetto e arrivano fino al termine del 

Servizio, prevedendo quali principali modalità di acquisizione di dati l’osservazione diretta e critica e la raccolta di 

informazioni con specifici strumenti. 

Registro presenze

 giornaliere 

bambini 

Annotazione presenze giornaliere, indicando l’eventuale fruizione del 

pasto. 

Registro presenze

 giornaliere 

operatori 

Annotazione ore di servizio e numero di operatori presenti nei vari orari. 

Diario di bordo Annotazione osservazioni effettuate e descrizione dell'intervento svolto 

Questionario conoscitivo Anamnesi del minore accolto 

Progetto pedagogico strutturato Redatto sulla base all’anamnesi, dei fabbisogni, del contesto 

socioculturale e familiare di riferimento, costantemente verificato ed 

aggiornato 

Scheda di osservazione Annotazione periodica sullo sviluppo cognitivo, affettivo-relazionale e 

motorio del minore 

Relazione annuale Relazione sull’andamento tecnico-gestionale del servizio 

 

Per quanto riguarda, invece, strettamente il monitoraggio e la valutazione della qualità del servizio offerto, gli strumenti 
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operativi sono essenzialmente la Carta dei Servizi, aggiornata e migliorata con l’indicazione puntuale di standard di 

qualità di riferimento e relativa eventuale analisi delle segnalazioni/reclami (vedi allegato). 

Al fine di monitorare e garantire la qualità del servizio offerto alle famiglie, oltre alla disponibilità a colloqui con le 

figure di coordinamento, si utilizzerà un questionario di customer satisfaction che consentirà di rilevare il livello di 

soddisfazione delle famiglie che frequentano il nido. Il questionario analizzerà gli aspetti del servizio che si ritengono 

fondamentali per il buon funzionamento dell’asilo nido, lasciando inoltre l’opportunità ai genitori di segnalare, in 

una apposita domanda aperta, le loro note, i loro desideri ed eventuali proposte migliorative. Gli esiti del sondaggio 

verranno comunicati alle famiglie attraverso la bacheca del servizio e discussi all’interno del Comitato di Gestione al 

fine di garantire un livello di qualità nel tempo e di individuare gli ambiti di intervento per migliorare ulteriormente 

la qualità del servizio erogato. Per eventuali suggerimenti o reclami durante l’anno è presente, all’ingresso, una 

cassetta di raccolta reclami. Gli esposti ricevuti saranno analizzati e verrà dato un riscontro alle famiglie entro 30 

giorni.  


